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     FEDERAZIONE  GILDA-UNAMS/ANPA
     (Associazione Nazionale personale ATA)
 Segreteria Provinciale di COMO

Ai Dirigenti Scolastici
Ai D.S.G.A.
E, p.c. Alle R.S.U.
                

          Al personale A.T.A.
Oggetto: Problematiche varie  Personale  ATA.

Le problematiche legate alla riduzione dell’organico del personale in oggetto,  stanno creando una serie di situazioni poco piacevoli. 

Da quello che ci viene segnalato, in particolar modo dai Collaboratori Scolastici,  in molti Istituti , viene imposto  l’orario spezzato. 

L’orario di servizio del personale ATA va regolato dal vigente C.C.N.L. Comparto Scuola, il quale, al Capo V (Personale A.T.A), l’art. 51 comma 1  recita: “l’orario di lavoro è di 36 ore, suddivise in sei ore continuative, di norma antimeridiane, o anche pomeridiane per le istituzioni educative e per i convitti….” il comma 2  recita: si stabilisce che in sede di Contrattazione Integrativa di Istituto possono essere disciplinate modalità di articolazione flessibile dell’orario di lavoro, e precisamente orario flessibile, orario plurisettimanale e/o turnazioni.

Pertanto l’orario di lavoro del personale A.T.A è articolato su 6 ore giornaliere antimeridiane  e continuative.

Qualunque altra situazione oraria lavorativa , va prevista dal Contratto Integrativo d’Istituto, con la relativa disponibilità del personale Ata interessato, accompagnata da una adeguata remunerazione.

Spesso capita che  per  mancanza di fondi, i lavoratori vengano sovraccaricati di lavoro  per sostituire il collega assente per malattia o altro.

 Tale problema dovrebbe essere risolto non utilizzando il personale esistente, ma assumendo supplenti temporanei; tenendo conto di ciò che è citato nella C.M. prot. 3545 del 29/04/2009.

Un altro problema ricorrente,  che scaturisce sempre dai tagli,  è l’utilizzo del personale su più plessi.

Fermo restando che, il lavoratore ha diritto ad essere assegnato ad una sola sede, qualora si rendesse necessaria l’utilizzazione  della stessa persona su più plessi, deve essere sempre regolata dal Contratto d’Istituto, tenendo  comunque conto, della disponibilità dei soggetti interessati.

Va inoltre ricordato che tutte le varie situazioni lavorative del precedente anno scolastico, rimangono inalterate, nulla va modificato, fino al nuovo Contratto d’Istituto.

Auspichiamo che i Dirigenti Scolastici, anche se in una situazione di assoluta difficoltà nella quale si trovano, possano nel rispetto delle norme che regolano il Comparto Scuola, lavorare all’insegna della legalità e  nel migliore dei modi, al fine di evitare di  danneggiare il lavoratore. 

A tal proposito, ci  rendiamo disponibili a farci portavoce verso le autorità competenti, di  qualsiasi  problema che ci verrà  segnalato  da parte della Dirigenza; al fine di poter tutelare i diritti dei nostri associati.

Fiduciosi di una reciproca collaborazione, porgiamo distinti saluti.

Como, 18 settembre 2009                                                        Il Segretario Provinciale








          Gilberto Scarcello
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